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Padova all'Unicìo dol Giornale • L, «8 
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Per tutta ritaUa franco di sposta » »4 
Per P estero le sposo dì posta in più. 
I pagamenti anticipati si conteggiano por trimostro-

L E ASSOCIAZIONI SI IUCKVOKO: 
PaTfova all' Ufllcio d'Anìmìjiistnt/Joiie del Oiornalo, Via dei Servi, 1061. 
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SI PUBIÌLICA MATTINA E SKtlA 
BI TUTTI I GIOIINI 
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Knmero .separato in Città centesimi Cianaiac. 
» 1 fuori ' * ^fi*t«. 

Nnmero arretrato centesimi HMVÌ-Ì. 

^a»àt;ti'ASb«-i^^ L.^.-^. 
• • V ^ — H K V I **- - t — TH ^ T # > - H- * * -• V . . - 1 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
{pagamento, anticipato) 

Inf^er/ioiii di avviai in qimrla pagina cent. '-SS alla linea per la prima 
pubbiicazioiio, e cent. 3fi> por Io successivo. La-linea sarà compo­
sta da 35 lettore siano ljUerpun>:ÌDnÌ, spazi in carattere dì tbstino-

Ariicoli comunicati Cent. "S<& \\\ linea. 
Non si.tien conto degli articoli anonimij e si respingogo lettere non, 

aflrancatG. = 
1 maiìoscrilti anche non pubblicati non si rof^tìtubcono-
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FOGLIO UFFICIALE 
DKOl.I 

AMUKCi UGftU, AVVISI D'ASTi^, ECC. 
DELLA PROVRJOIA DI PADOVA 

; Questo fotriio contiiniu s^iiipre ad 
'essere pul)b] irato il Martedì e Ve­
nerdì d'ogni Boltinmna, e straordiua-
riBinonto in frtso d'iirgon'/a. 

11 prezzo mstii fissato in annue 
Xire 16. La vendita al doitaglin sarà 
di CoiiU 3 por pagina stiunpaia. : 

Tutte, le doHuirde por l'associa­
zione a questo giornale dovranno es­
sere,ftccouipagnàto da rotntivo.viiglìa 
po.lrilt' e diffct1(! lilla Premiata Ti­
pografia Editrice Sacchetto di Padova. 
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DIARIO PC^ITICO 

Padova, 80 gennaio 1881 

Ij^OB-dlllc d e l g i v r i i o , 

U termino di cinqne giorni fissato 
por la presentaziono della relaziono 
Bulla riforma olettoraìa, prima che 
venga discussa dalla Camera, è già 
intaccato fino da ieri, sts qual­
cuno avoa calcolato'die la Camera 
si dovesse occupare dol gravo argo-
monto appena riconvocata. Siamo 
ai 20, le tìedute dovrebbero ricomin-
ciaro al 24, e la relazione non fu 
punto presentata» mancando ancora 
gli artìcoli penali, dì cui sì era preso 
incarico il Mancini. 

pochi giorni per esaurire ir suo inca­
rico. 

Non manca però chi va insinuando 
cho in corto regioni la promura di 
spinĵ ĉro Inanzi la riforma sia mouj 
ardente di quanto si credo. Può an-

I che darsi, ma ciò non ci riguarda. 
Quello dio ci riguarda si è, ctie» 

ove la dkcussione sulla riforma elet-
tnralo debba esaero rimandata, gli 
oggetti da portai airordtno del giorno 
poi la-ori della Camera, quando sa­
ranno ripiastì le seduto, seguano un 
ordine di procedenza secondo il cri­
terio imposto dalla necessiti\ e dalla 
maggioro urgenza, 

' In baso a (luesto crtterio ci p^ro 
' che sui provvedinlenti per Roma e 
I per Napoli non sia più possibile al-
; con indugio, 0 elio la loro discussione 
i noll'Assemblea, Legislativa possa per 
j conseguenza canunit-aro (ii conserva 
I con quella sniraljolìzione del corso 
I forzoso, per la quale, a ciò,che si 
" dico, rouor, Morana, relatore, avri\ 
• - < 

in pronto il ano lavoro fra due o tre 
giorni-

Nqi desideriamo la BoUecita discus­
sione di quei provvedimenti, perchè 
ogni ulteriore ritardo noli' asaest .-
monto delio finanze di un Comune 
come Napoli non fa che aggravarne 

, le condizioni e rende e il male forsj 
irrimediabile: riguardo poi a Roma, 
ò tempo, dopo taiiti studi e dopo tante 
promossQ, ohe si faccia qualche cosa 
per metterla in erado di diventare 
veramente la capitale di un gran Re­
gno, in armonia colle attuali esigenze. 

Desideriamo poi doppiamente que-Ma giungo forse opportuna una 
breve proroga dello sedute parlameli- " ̂ ^̂  discussione,* nolla'ferma lusinga 
tari, che, si dico, sarà presa fino al ^^^ riivenga il punto di partenza per 

In Cierinnnla, 
"Una proposta del fìig. Windtbòrst, 

il capo del paflito cattolico alla Ga-
mera dei deputati a Berlino, ò oggetto 
nella f̂ tampa tedesca di polomicho 
molto vìve, • 

ficco in due parole ciò di cui si 
tratta. 

Il mi^. Windtborst propone : « di 
esoneraro da ogni pena la celebra­
zione della messa e ramminis*razìone 

^ 

dei sacramenti, sopjjnmendo. tutte le 
disposizioni, che né davano il divieto. > 

Se questa mozione fosso adottala, 
modificherebbe profondamente Tero-
r ^ 

noipia dello famoso leggi di niagRio 
do! 187a 0 quelle del 1H74, Anzi, di-
cono i fautori più caldi dol Kuitur-
kamp''» saiebbe lo stesso che annul­
lare quelle leggi. 

È noto che in Germania si costringe 
il cloro cattolico tedesco'ad una spe­
cie d'investitura laica e proiestànte. 

Questo è il punto del dissidio. 
La proposti "Windtborst, che, a 

prima giunta, sembra innocua, tocca 
invjBce il vivo della questiono. 

l E R B O V I E VENETE 
QUESTiONE FERROVIARIA 

— — — . - . 

;Ci affretriamo a pubbli-

ch0 ci viene diretta dal-
I 

ronor'. Vincenzo Stefano 
comm. Breda: 

d' uu* ao-̂ UBa cha ieri an Con-1 di Padova, sierto utili alU città 
sigliere ProTincìale ha laaoìato 
contro il mio prog6lto ferro­
viario. 

Il coEnn\ prof. Tarazza in 
una dìsiius8ÌbD6 sopra i T ram-
Wf-ys ha detto che le mie pro­
poste ferroviarie non conterà-

plaìio linee nuove per la Pro­
vincia di Padova^ e tenderehhero 
ad isolare Padova dal Covsor-
zio delle altre. 

1, febbraio per attenderò i Sovrani, 
raduci alla capitale dal .laro viaggio 
ih Sicilia. 

L'onor. Zanardelli ha dunque di­
nanzi a 8è una settimana dì più, per 
darò l'ultima mano al suo lavoro, ed 
anche al Mancini basteranno tiuei 

passare in esame le condizioni gene­
rali dei Comuni del Regno, argonioulo 
finora troppo trasandato, e sul quale 
occorre che i poteri dello Stato rivol­
gano finalmente la loro attenzione. 

• * • 
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del Giornale di Padova . 

i me solo - 0 mi ha eacrificato tutta 

Padova 19 gennaio 1881. 

Pregiatissimo Sig. Direttore, 
La piego di Rcoogliere nel di 

Lei Giornale queeta mìa che 
tende unicamente a scagionarmi 

QiìRndo noi!?, lettera ecritta 
da me ì! 14 ctTrcnte al comm. 
Z jotti Direttore della Gazzetta 
di Venezia (lettera che f i r i ­
portata nel N. 15 corrente del 
di Lei Giornale, e ohe il pro-
f6»8pre Turazza avrebbe dovato 
quieti conoscere) aoriveva que­
ste parole: « Non hisogna ve-
€ dere un campanile sulo, iper-

< che allora si arrischia di non 
* essere e^uanimif quanto lo 
• si deve in queste grandi que-

< stioni, che involgono interessi 

i gravissimi» quando, dico, io 
scriveva quelle parole, non avrei 
m-di itrimrginato al certo che 
una p ì rsoni ai aita uui-uuun-, *^ 
di-mite carattere potesse espri­
mersi in modo d i dimostrare, 
che rjcn solo noa ved.vn il cam­
panile degli altri, ix â neanche 
il ps'cpri-, gli interessi dol quale 
intendeva (p^r^) drindor'"*. Io 
credo che io prj.'pO'''ta f.iite da 
me alla Deputazione Provinciale 

e Provìncia di Padova sia dal 
lato dei tracciati coaie da quello 
delia ?p98a. 

E csminoiando dal tracciato 
e senza oocnparmi della già vo­
tata linea Mocselìce-Eate Mon-
tagnana-Legn>go, co la linea Pa ­
dova-Piove-Airia-Raveana, P a -
dov^i si congiunge per la piii 
o r t i via a R o m a / e eoa la Cam-

posampiero-Castelfranco-Monto-
beliuna alla V«lle della Piave; 

j Io non pofso supporre che il 
comm. Turazza mi giudichi un 
traditore degli interessi di P a ­
dova, pel fatto che Venezia si 
porta secondo le mia proposte 
a Piove da Mestre, sia perchè 
egli stesso deve conoscere che 
y abbreviamento delle distanze 
per e dalla capitale è ne­
cessario egualmente per Venezia 
come per Padov^; sia perchè lo 
credo quanto basta giusto per 
riconoscere che a Venezia, che 
è il nostro porto naturale, non 
si può ragionevolmente negare 
che agli sbocchi ad suo cbm-
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àmoredi donna e geniod'uomp 
ROMANZO 

Dì 

ERNESTO LÉ«OUTÉ 

«Animo, animo: ve lo chièdo in 
ginocchio 1 domate le peno cho aof­
frite, conaoUtfìvi - non vi sembri 
vergognoso di darvi pace. 

« Partite immediatamente por Pa­
rigi, 

«Dimenticatomi, Ugo* se non ere- | 
darete che tntto questo sia necessiirìo 
par la vostra felicità futura, peniate 
cho sia per la mia, • 

« Perchè, sono ìo che vo lo giuro, 
il giorno in cui mi diranno che siete 
riuscito, ringrazitìrò U cielo con ar­
dore, e troverò pace, . 

«Non abbiate rimorsi, non dite a \ 
voi stésso che dovevate una ripara* 
Eione aironor mio? no, voi nulla mi 
dovevate. ' 

«lo mt sono data a; voi, libera-
aieate, per virtù dell'amore cho vi 
portavo, come ora ve lo porto, nu­
trito con tutta la potenza della mia 
anima. 

«Ecco 1A veritàt non siete voi cha 
abbandonate me, sono io che vi la-
ficio, perchè siate felice. ^ 

« B voi lo sarete t 
«Allora comprenderete il perche 

del mio operato, è direte: Elisa mi 
amava, mi amava per me btdB̂ cs per 

8G Stessa. 
«Ohi si il sacriflzio è ben grande! 
« Siate iioran ; imparato da me quale 

può essere il coraggio del cuore più 
tenero e più innamorato.... 

« Come sarebbe dolce combattere, 
soffrire, se il dolore facesse soccom­
berei Ma, ahimè, Io vivo e vivrò I . 

«È giusto! ora mi tocca espiare. 
«Dio ha scelto questa separazione 

per castigarmi ; e non si è ingannato ì 
«Io caino la testa e taccio. 
«pai resto non c'è troppj da com­

piangermi: il cibilo mi ha dato la 
parte che desiderava il mio cuore, 
asaogaandomi come deatmo di tutta 
la vita, 1* incombenza di confortarvi. 

«Con un atletto corno il mio, il 
ponaiero che io sono stata tutto per 
voi in un momento della vostra vita, 

I ohe ho concorso a facilitarvi l'acqal-
sto dì questa gloria, cWe voi amate 
tanto dappoiché 1* amate più di me, 
questo pensiero serve di balsamo a 

^ moltisBÌme «ofTerenze, e le addolcisce. 
«In questo mondo brillante che vi 

chiama, nessuna donna potrà fare 
per voi quello che lo ho fattoi 

«EJ ora la mia parte î  fluita - voi 
non avete più bisoijno dì me. : 

«Davanti a vói là strada è aperta 
e si stende faoUe, pî h^ f̂ i'aVyànire 
vi sorrido..,. 

«Dimenticate 11 passato: io mi ri-? 
tiro,; 

r 
f - ^ I 

«-^dlio^ "Ugo: andate a comjjiére 
la aplendiiJa part»^ pièf la'quale àìetb 
Btato; creato; io resterò CQu la m^-
inerba di voi e del vostro amore. 

« Vi seguirò còl pensiero, presUrò 
orecchiò àJiafapm'del vVsti'o nome. 

I 

] : 

«AdJio, Ugo; eccoci disuniti per 
sempret.,. 

«Dio mi térM conto di questa se-
parazloue; lo spero...; 

«MI firò coraggio, velo prometto; 
ìo sono calma.-.-

«Alil non posso scrivere tale pa­
rala ! 

«Soffoco! crelevo di potervi na­
scondere le mie lacrime fino alla fi le, 
ma e3:?e mi cadono dagli occhi a mio 
malgraio, e cuoceilano le lìciee che 
Bto scrivendt). 

«Ugo! Ugol lo sono dli^perata! mi 
^attacco a queata lettera come se foste 
voi!,,. 

«Orvi^, il mn.nenr:o è venuti*, bi­
sogna romperla finalmente. 

«Ecco l'uhimi volta the scrivo il 
nome vostro. 

«Aldio, Ugo! addio, addioI» 
La lettura di questa lettera getrù 

Ugo in uno stato di costernaziofie 
profonda. 

(l yianliniere ch^ lo guardò pap 
tuitp il tempo che lesse, assistè muto 
e '̂ paveuiacQ al bucceJom della emo< 
zloni nel suo viso. 

Era tutto aponvoito, 
I 

Non ci Hrre>teremo a dipingare le 
condizioni uì qiiesto dolore - e Edcile 
imint^glnarle. 

Il il*?stino della sui vita era ri a-
>eiiato r amore di Eii^a, T unione 
delle due esistenze - ed ora davanti 
a lui sô ĝevu un oistacolo insormou-
tàbire ohe gì'Impediva di raggiun­
gerla. 

La volontà .diEiiàal 
Elisa noa aveva compreso quanto 

(basq jtrpfyiiaa ^iWpdifleiizloiie pro­
dottasi no! cuore 4i Vg'? e inm si 0-
dava di tui. Ua pascione della gloria 

1 ' 

mercio vada per le vie pia brevi. 
y u t u u o jraaova va paro uai 

Buo canto a Róma per la piti 
breve linea poftìtbile ed imma-
giiifbilQ, impedire «gii altri di 
andarci, sarebba non solo i r ra -
gionevole, ma opera vana perchè 
la Costrazione delle linea costi-
taentl le arterie priuoipali del 
commercio, e del transito si pos-

saao artifioialmeata r i ta rdara , 
ma non per sébapra impedire. 

È prooigamente il ca30 della 
Cariiiposampiero Montebdluna. A 
Treviso nessuno si sogna cre-
dpre avversarli dei propri inte-
réasi ooloro cha la propugnane. 
Treviso dice : Non dò denari per 
Urla, e baata. Padova dice ; Bo-
comi qui, prendo io il vostro po­
sto. E ata bene, e la etréda si fa. 
Come vorrebbe e come, volen • 
dolo, potrebbe impedire Padova 
oh^ Venezia coi saoi denari prov-
vedesau alla esecuzione della Me-
stre-Pjove? S potendolo fiire, sa-
rebbe questa aziono giusta e lo­
dabile? 

Cjsa può doì^andare di p'ù 
Padova ì di andare per la via 
più" diretta così a Roma come 
alle valli del Piave e del Brenta. 

Cha se il s'g. prof. Tarazza 
avesse. inteso di dire che un 
tramAv»y è suffioiente per sod­
disfare ai bisogni della lìnea 
Prtdov£-Piove, onde conginngersi 
oolà con la ferrovia Mastpc-Piove-
Adria-Ravenna, sono molto dì-
apiacénte di non potar convenir© 
WL>AJt • • • b PlLII r^-li-rip 
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rimaneva In lui sempre insoddisfatta. 
Il pìiaŝ ato era dì norma troppo severa 
por l'avvenlrp-

Ed fìssa aveva preso una decisione 
crudele che II colpiva ambelue - lei 
cosnfl una con-ìanna alla finale sotto­
poneva 39 stessa, lui come un' fato 
avverso che troncava fiperan?:e rl-ìi-
venute allora Se più fondate della eua 
vita-

Come si pentiva nmaramonte di a-
Ter ascoltato per qualche istante i 
suRg'̂ r̂imeyti perìcoloai dell'amar pro­
prio - e cotne si sentiva diverso da 
quello che era stato due me.̂ i prl^na! 

Eccli vfideva dnmzi a sé la prò-
spfttiva 'li un limerò dolora - e heu-
ch^ ahban'ìonato al Uber.ì sviluppo 

ì della viU d'artista, nentiva che nulla 
I avrebbe potuto mai fargli diraenti-

c»rd il bène perduto, perchè nulla 
j l'avrebbe Roatiiuito, 

Ed ora Elisa gli appariva circon­
data da un'aureola di sacrifizio cento 
ivolte più splondida, che acgiung^va 
immensami^nto HUT. sua bellezza e glie­
la rendeva iiifinitam*fnte più cara. 

Questui lettera era il più gran mo­
numento dell'abned-azione che donna 
mai abbia offerto come sacrifizio di 
se stessa all'amore, 

E quanta peni nasooata sotto quella 
calma forzata, quanto pianto ai di là 

• di quel sorriso che non passava le 
Slabbrai 
; Che odio contro se stesso perchè 

poteva ingenerare tanta sQducià dai 
! propri moti à* animo, perchè racohiu-
\ deva in seno un elemento destinato 
' ad avvelenare a lui ed agli altri le 

gioie più pure e più complete I 
,1 Senza la memor.ii. tio^ipo recente 

di Uavo oblìo di so stes-.o e eli taato 

zione di una sola ferrovia la 
Proviacia di Padova avesse do­
vuto penefire, questa "a mio av -
viiio avrebbe dovato essere ìa 
Padova Piove-Adria. 

Che siasi pensato invece prima 
alla ferrovia di Baasaao, è u à 
:caso dovuto alla contamporanea 

•p— 

ardore d'orgoglio - non è vero che 
Eliaa avrebbe accolto con entusiasmo 
l'anima che le si offriva? II suo spi­
rito si era smarrito per un momento 
dietro una larva ingannevole. 

Intanto egli potè appena contenersi 
dal non cadere sotto gii ocjhi del 
gianliniera - e trovò appena la forza 
di articolare questa domanda: 

— I vostri padroni? 
— Sono partiti-
~ Partiti! ma per dove? 
— Non io so; non l'hanno detto a 

nessuno. 
La mattina era Infiltrata- mezzo­

giorno stava per suonare - ma Ugo 
andò via correndo, e si diresse verso 
Barcus-

La corsi era una fatica nella quale 
si sarebbe sfogato il primo impeto 
del dolore. 

Giunto a B^ircus, ai recò immedia­
tamente da RievTO. , 

Riego poteva, doveva sapere qual­
che cosa; ad ogni molo lo avrebbe 
consialiato, e come un amico comu-
ne, di Elisa e di lui, avrebbe trovato 
una parola dì conforto e di speranza 
da dirgli. 

Ma il curato fu mtito alle inchieste 
del giovane - e benché visibilmente 
com'mosso alla vista di tanto dolore, 
gli fece comprendere c]aa t^ttp ora 
finito per lui e che la fondo andava 
iDCtmtro al,;deatlno verso U quale^ar 
vev^ già tanto aspiffl̂ to. 

Proposizione che^ racchiudeva um 
amato rimprovero, di cui la punta' 
ferì acutamente Panibia di UgòV 

tlj prete era inesorabile '••ma in' 
queÙ'i^tjiijte la gi;'àvità dell? soffe­
renze rediuieva il giovano colpevole. 

Rfego sapeva tutto, perèhà Elisa 

si era consigliata con lui al momento 
di compiere il gran passo. 

Egli conosceva il nuovo stato d'a­
nimo d'Ugo» ma divideva con Elisa 
la poca fiducia sulla sua durata; per 
di più^ uomo cho aveva per uffizio di 
salvare le anime, prevedeva nella do­
lorosa separazione la più beila espia­
zione offerta da Dio alla colpa della 
donna. 

Anche in questo era inesorabile, 
Eijli era ̂ tato incombensato di ar­

recare ad Ugo i conforti stessi prò-
fusi nella lettera - facenslogli bale­
nare allo sguardo l'avveqife al quale 
poteva dedicarsi, libero di se stesso, 
la gloria che poteva raggiungere, e-
flpandeQdo le forze intellettuali, con-
segufìndo le sodisfaziuui dell'animo» 
che formavano la ba-ie della sua na­
tura. 
: Il resto di quel giorno. Ugo si ria-

chiuse nella sua stanr̂ a - e passò lun­
ghe ore lottando con se stesso, per 
dominare la foga delle emozioni e 
prendere una risoluzione su quello 
che gli restava da fare. 

La notte non, dormì - e d i l mat­
tino lo sorpresa che non àyeva chiuso 
occhio ma cop l'anitnP: determinato 
a tentar tutto, pur di raggiunger.* 
unô  ^copo supremo: ritrovare Elisa, 
per^iuaderla del proprio amore dis­
sipando gii ultimi dubbi, costringerla 
ad, acconsentire^. nn^ volta per, aeip-
pre, a quella che doveva 03se|:e ì* 
coniurie felicità. 

ÉS questo fu il tentativo di quattro 
se t̂tlmane - durijnte b quali il glo* 

l 
i 

van^ parcor̂ ije tu(i|̂ .̂ Jl paese in, un 
largo giro/nelle'cittiV Del villaggi, 
nehe proprietà Cìroobtaiiti. 
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roposta dì fo lordo hiio dalle 
PpovÌDcie di Treviso e Vicenza 
ed al concetto dì prosejfuire poi 
per Primolano fino' a Trento. 

Ora BÌ sta etadiando di tot-
nare al tracciato anticamente 
proposto, 6 cfce segno la COBÌ 

chiamata Via d'AIlerasgna, triio-
oiato che ci oonduoe tutti si 

•t 

Brennero per la lin-a la più 
corta^ neJla speranza che ÌQCOU-

# l r à meno d fSjobà ^ra(ìcAe di 
€83CUz'one, pereto sebbene più 
costoso dell'altro per Valj-ngAtiP, 
ncn ssrà (pare) avversato dal­
l'Austria il congiurgimento a 

oblach, coma lo fu energica­
mente, e lo è quello a Prirao-
lano. 

Io non posso neppure imma­
ginare che il, prof. Turazza vo­
glia incolpare me di aacenuare 
a Tobla:k, ora che non posMa-

^ 

mo andare a Trento, e creda 
perciò cha io tradisca gli inte­
ressi di Padovfl. 

Né credo tradirli se dioo alla 
Provinoi* di Padova di conoor-
rare per U sua parte anche 
nella costruzione della linea 
Camposnmpiero-Mestre, quando 
Venezia ne desideri la costru-
aioae, giacché lo stesso Coasor-
zìo ferroviario era disposto a ^ o-
atenere un sagfrilcio perchè quel­
la linea si cpsìraiaso, e perchè 

r r 

può essa portare p'ù di movi­
mento euUe Campo«ampier£>t Cit -
tadella Bassano, e Cittadella Vi­
cenza di nuellp che toglierne 
sulla Padova - Camposamp'-ero. 
Dunque anche qui nc-n sono tra 
scuriti gli interessi di Pa-^ov», 
e per oonseguenza p?.raii che da 
questo panto di vista del tracciato 
l'accusa del ptofess>re Turaz^a 
non bbbia fondamento di sorta. 

E diti iato finanziario pure ri­
tengo che la mia proposta sia 

Nel territorio della Provincia 
r - J * 

di P&dov^ le v&rie ferrovie che 
la Società Veneta par loaprese 
e Costruzioni Pobbliobe, è di 
sposta di comprendere nel suo 
progetto percorrono le seguenti 
estese : ;, 

La Monsélice Este-Montagna-
na-Legnago . . . Chìl. 31.-

La Padova-Piove-
Adria , . ,. • • » 

La Mostre-Campo-
sampiero . . . . » 

Li Camposampie-
ro-Mon*ebel!una . . » 

* w j - ^ v - * ^ nw-T^ft^ miPW<«*^<i • fctfnuftf »^flwti>iwMimÉ— lif fM'i iWpWjfciCTjjgaBi > wuBi^*»ttiW-ih^4—i.itif»-ffH^-ì,*^b.,^^^M« 

sàtì per un periodo di 75 anni, 
fu va^ttata in lire 73123.08 
(Vedi atti del Consiglio Pro­
vinciale di Padova del 1870 
pag. 297). ; : 

Il carico 8a''detto era divìso 

in più, U Provìncia avrebbe prov­
veduto alla esecuzions di tutte 
le ferrovie che i tende di co-
.atruire. 

Sarò molto lieto di conoscere 
Còme il comm. prof. Turazza 

in L. 58548.72 per la Protin^ jposia diffondere il suo asserto 
eia, 0 L. 14574.3Q par i Cotica-I ciò che non ha fitto in Cocsi-
ni interessati. La it. L. 58548.72 I glio, ed attcìderò volntieri l'è-
da j agarsì o^ni anno per 75 «posizione dei tu i motivi per 

30.-

8.5 

5.8 

i\^ "' 

Nel territorio Prov. Chil. 75.3 
ai quali bisogna, per 
U motivo superior-

r • 

mente detto, «ggian-
gere la percorrenza nel 
territorio della Pro­
vincia di Treviso del- " 

• 

la Carappsampiero-
MontebeÙuna . . Chìl. 22.2 

In tutto la percorr. di Ohi]. 97.5 
alla quale corrisponda un cari­
co annuo di it. L. 146250 per 
35 anni in ragione di L. 1500 

^ 

al chilometro. 
Ora il,professore Turazza de­

ve perfettamente sapere, e ri-̂  
cordare che nella tornata del 
18 novembre 1870, e per la 
sola libica Monseiice Legnago il 
Consiglio Provinciale di Padova, 
votò V órdine del giorno pro­
posto dal compianto Consigliere^ 
cav. Giacobbj Tfia8te,e ohe pella 
relazione da esso Ini I4ta la 
spesa annua a carico della Pro­
vincia ed enti morali interes-

anni, valutando gU interessi in 
ragione doU' arano G o|0, come 
lo calcoava il cav. Trieste, cor-
riftpondono ad tin carico annuo 
di L. 66454.46 pagftbile per 35 
anni, e le L. 14574,36 oorrì-
ppondono analogamente ad it, 
L. 16541.83, 

Il sussidio richiesto daPa So-
c età Veneta per Imprese e Co­
struzioni Pabbiiche per le due 
prime delle suindicate linee, che 
misurano 1\ stesa di chil. 61, 
sarebbe per 35 anni di it i-
liane . . . . L. 91500.— 
dnile quali so levia­
mo le L. 16541-83 
date dai 

F 

Comuni 
per la 
Mènse- -
iice-Le-
gnago,e 
se levia­
mo al tre 

E 
r 

annue » 
che po-
trebb ;ro 

• • • ' . 

dssiere 
d a t e e 
saràQUO 

sicuramente date dai 
Comuni di Padova-
Piove-PoBielongo e 
da tutti gli altri at-
travereati in Provìn-

j 

• L I • 

eia dalla ferrovia X â-
daya-Pìove-Alria 

poterli oacorrendo roafitare, e 
nella Bpe^anm ohe le proposte 
della Socieià Veneta siiino spns-
sìonatamente esaminate, e discas 
se, me le protesto con perfetta 
stirfia 0evotip. 

V. S. BREDA 

zmuu mìin 
VeUMln. 19. >»-Leggosì noUa Qax-

zciia di Venczia:\ 
«Annuiìzlamo con piacerò chol'o-

grogio oconomistà^ènfttoftìFtìrrarapi^;!» 
coiisidorLUVHi conio' pioaamoiito ristabi­
lito in salutò, avQiulo ogRi per la prì-
ma volta lasciato il lottò seiixa paU-
meuto alcmio, dopo una degenza di 
venticiiifiuo giorni. 

Ne inaudìamo le nostre congratula-
?.Ìonì a lui od alla sua famiglia, ed in 
pariicolaro anche al vtd&iiù medico 
dott. Antonio Massaria, che collo sue 
cogni;̂ ìDiii B colle sue aniorose pre­
muro ha tanto contribuito al proiporo 
successo. » 

I 
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daerà di . . . L. 54958.17 
il sussidio annuo a 
carico della Provin­
cia di Padova su 
tutte e due quelle 
ferrovie invece del 

L I 

preventivato di . L. 66454 46 
^ • 

pur una sola. Si ot* -
tert'bbe cosi un ri­
sparmio di .• . .h 11496,29 
al quale aggiungendo 
pochissime migliaia 
di lire si potrebba 
provvedere alla co­
struzione anche delle 
altre due linee. 
. Le L. 12750 in­
fitti oc ?orrenti per la 
Camposampi ero-Ma­
stre, potrebbero es­
sere totalmente date 
dai Comuni interes-
sati di Bassano-Cit-
tadella-Castelfranco-
Camposampiero-
Massanzago S, Eu-
femis, e par le L. 
42000 necessarie al ' 
tronco Camposam-
piero - Montebelluna, 
siarà facilissimo ot­
tenere da Padova e 
da tutti j Coinuni 
luDgo la linea, an­
nuo lire 25000 con 
ohe resterebbsre a 
carico della Provin­
cia di Padova . . L. 17000.— 
• E .detraendo -d r 
qùdstk'sommailsùao* 

Cdni3atorÌ8parmio,ne 
viene di consoguensa 

NOTIZIE ITALIAKE 

ROMA, 18. — I nimistri aspettano 
il rito no dei Sovrani che si verìncher;\ 
forse il 28, por tentare daccapo di 
mettersi d'accordo sui nomi dei sena­
tori, che per quanto dicesi, non sa­
ranno né meno dì 30 né più di 25. 

-- È giunto a Roma il conte Hier-
scbol de'Minerbi, clie, durante 1* as­
senza del cónte Tornieìli da BùT^arest;̂  
resse per piii mesi quella regia lega-
aione, ' • ^ 

Sappiamo elio il conte Hierschel la­
sciò a Buiiarest il più lusinghiero ri­
cordo di sé e cho, ad attestargli ih 
forma solenne la sua alta soddisfazione, 
S. A. R. il prìncipe Cario gU conferi, 
all'atto del commiato, la commonda 
dell'brdiiie della Stella di Rumi.'nia. 

(Diritto 
NAPOLI, 19. — Il granduca Pietro 

dì Rus4a, uno de'diie che NapjU ha 
il piacere dì ospitare, è andato a Tlonm 
a visitare 1 suoi cugini che sono a 
YÌlla Sciarra. 

RAVJÌNNA, 19. — Leggosi nel Ra-
vennafe: ' • ' ' ' ' • 

«lerl'aHro Vonnero^sp^rgi por la città 
dfti proclami socaiisti, i quali a vero 
dire iiauno un senso meno acre dì 
quelli che erav!imo' soliti a reggere in 
tempi andati. Meutre # ripudia' il 
Suffragio Universale che sì'dichiara-
essere — «una Uî ga gradinata al 
tempio dei privilegi e cW—'àu quella 
grailinata non si arrrfmpiclièranno Che 
ffii ambiziosi di dominio > — termina 
° jjuciuusmu non 

GROIACA CITTADIIA 
E NOTIZIE VAlUIi 

Soccorsi ai danneggiati 
dalle inondazioni 

Undecima lista 
Presso il Giornale il TUicchiglìone 

Ri/fo Antonio L. 10.=* 
N. N » -^-50 
Lanrooti famiglia , . . » 5 ,« 

presso la Banca Muhia Popolare 
'Famìglia conte CìttadolÌa-Vi-

godarzero • , . . » 
Presso il Casino dei Ncg. 

Direzione di Comm. militare» 
Cardia Fontana cav, Antonio» 

I I 

Oucchetti Q. B. e famiglia » 
Anagtasì cav. Francesco , • 
FontanaroKa Angolo ,i . » 

Presso ilsig. Carlo Vason 

100.= 

3.= 
30.= 
30.. 
10.--

2.-

WAA\^ JtL 

devo naaconderai — « dentro il guscio 
di una cadaverica astensione 7) — stìm-
bra che fra ìil̂  sì ed il no sia di parare 
contrario, come il marchese Colombi 
giacché finisco il manifesto col motto 
di < Viva la riToluziono Sociale. » È 
questo forse lo scopo cui téndy il Oir-
colo di Prop,.iganda Socialista? f 

KJ],'?' 

\ KOTIZIE ESTERE 
r 

FRANCn,18 ^-Scrivono al Temps 
da Nimes che da dieci anni non si 
era veduto tanta neve, e perciò i lupi 
discendono dallo) Cóyennes,5 percor­
rendo In- questo momento 1'estrema 
sinistra del Gard, limitrofo della ho-
zere e dell'Ave;ron, 

SPAGNA, 15, -11 Ztaily Telegraph 
ha da Madrid: 

Orrsi alla Camera il ministro delle 

N. N^ . . . . . . . » 
Antonio L- Moritsch , , » 
Dalla Vecchia dott, Pio . * 
Cesarìni ing. Francesco - » 
Errerà iug. Filippo. . , » 
N- N » 
Yenier Martinati cout, Elena )> 

Presso il Casino Pedrocclii. 
Oiacon Oamporese Laura * 
Camporeso dott. Andrea . » 

Presso il Coìnitato. 
Banca Nazionale . . , t 
' Presso il Gior. di Padova, 
Angela Trieste ved, Re-

bustello ^ 
Luigia Pinuli Rovigjio ', . ' » 
Famiglia conte Girolamo 
'̂  Giusti . / j i .:..' - » 
SacchoUo Andrea . , ,, rj 
u<iLi»iu î mjai'iiu - , , » 
Alessandro Pasquali Pe-
trettini . » 

. - , , • [ , - , ' • -

Antonioli Gaetano \ . ,' y> 

5 . -
2 0 , -
20,— 
10---
:0^-
50.— 
10-

30. 
20-

500. 

lAXt 

20. 
20. 

150. 
10. 
w. 

60. 
5. 

mn=!t 

ti=a 

L. 1130.50 
' Somma pubblicata » ''S'OSO.10 

Totale L. 6210.60 

R . l l i i ivorsUà. — Ricoviamo e con 
piacerb pubblichiamo quanto segue: 

I^'altro ieri alle 11 aut, nell'aula an­
nessa al nostro Orto botanico Tegrogio 
dott- Otto Penzig, assistente alla cat-
tedra di Botanica, tenue la prima delle 
sue conforofize di Botanica SMema-
(ica, state annunziate gìA. da alcuni 
giorni nell'Albo Universitario. 

Una trattazione speciale di questo 
importantissimo argomento QV^ ambita 
nella nostra Facoltà di scienze; ora 
le lezioni del dottor Penzig vengono 
a soddisfare questo desiderio comple-
tamJo il Corso di lìotanìca generale 

Colonie ha assicurato che Cuba è com- impartito dal chiarissimo prof. Sàc-
pletamente tranquilla. Nelle proTind^ cardo,.al quale la Vastità del prò-

la pochezza del tempo non 

r^n 

.!• ì-ik^ 

ohe eoa iole 
™ I 

U 5503,71-

di Ofaiizia e di Gastigtia, lo inonda 
zioni hanno arrecato gravi danni. Non 
è ancora giunta la posta e5;tera del 
di 13... 

— I fusionisti! che si i-endono conto 
della situazione politica, aspettano sola­
mente per arrivare al potere che gi veri­
fichi una crisi naturale dell'attuale po­
litica, perdio allora non si formerà 
un nuovo gabinetto conservatore, p̂ r̂-
ciò non prestano fede alla voce delle 
dimisKionì del Canov^is. 

INGHITEHRA, 17- "Allorché sarà 
leproso il processo dì Dublino, com­
pariranno dinanzi al tribunale 2001'-
stiraoni a difesa- Questa gente rac­
colta in vari di,^tretti.remoti dell'Ir-

r 

landa, e che si compone principal-
Pì^i^te di donne, percorre trionfal­
mente le vie della città,,ed appfandi", 
sce al signor Parnell. La guidano al 
cupi meinbri d^llft.i^ega, 

GERMANIA, 18. - Si ha da Berlino = 
Jj'Imperatrice fece annunziavo che 

quanto prim^t farà,y;(a.vi6jta iiU'pspi-
tale israclitico-

.^Icp^tegiip: della Corte viene con-̂  
siderato come una controdìmostrazione 
del movimento antisemitico 

YfndipJ 

gramma e 
permettevano che di dare le lince prin­
cipali del grande edincio sigtematico-

Questa di un corso compUnnentaro 
di Botanica fu ùunqiw una buona ed 
opportuna idea; essa è per noi una 
nuova manifestazione dello sviluppo 
che, mercè la sapienza e l'attività dei 
docenti, va prendendo da alcuni anni 
la nostra scuola peî  Natuniliati, 

In questa prima e dotta conferenza 
l'egregio dott. Ponzi: dopo aver detto 
dell'intento della Botanica Sistematica 
e della sua grande irapprttàza, sia co­
me preparazione necessaria agli altri 
rami della Botanica, sia come mezzo 
educativo, passò ad esporre conchia-
vo'izti e concisione i' concetti fonda­
mentali a cui si deVe informare' il 
naturalista che si accìnge all'arduo-
latoro di dividere il mondo vogotale 
in gruppi più che sia possibile hatu^ 
raìi- ' • ' 

Egli incominciò dal mettere in òhia-
' ro conesompi opportnnlssiihi la t'Sl'a-̂  
i tività del concetto della specie^ la nio-
f biUtà continua dei suoi limiti o dt-
[ mostrò coma 1* differenza tra vaHfe/d' 

e specie non sia essenziale, assoluta, 
ma di grado soltanto. Disse corno là 

[ 

variabilità che si potrebbe dire innata 
allo piante, in rapporto coUg muta­
zioni urlio condizioni di vita, renda 
possibile l'azione dell'uomo su dì es* 
se^ ossia la selej^ione ariificiale, la 
quale può osércitarsi non solo sui ca-
rflitièri normalmente variàbili "delle 
pianto, ran anche sugli organi più es-
sen?!iali' di e^e invadendo così V am­
bito dei cosi detÈi carattaH contanti. 

Ed 6 specialmente questa ?icclta nr-
tìfìoUite che mettendo in chiaro, coi 
suoi prodotti meravigliosi, la dipen­
denza strotta, costante, inesorabile 
degl'organismo con tutti quei fattori 
che vanno a costituire il suo amhien* 
/e, ci.fa intuirò il gran fatto elio do­
mina tutta la vita, Cìoò la scelta na­
turale sotto tutto le sue forme o la 
lotta pur V esiiifen^a. la quale è, più 
ancora che un eifetto necessario doUa 

prima, un fatto ad essa concomitante. 
Tutti i punti della grande qui-

stlone furono toccati sobriamente ft 
felicemente dal dott. Penzig;, là solo 
abbondò di notizie partì(^(l!ari dove 
era necessaria la prova per così dire, 
palmare dei principii esposti, ed egli 
mostrò infatti come anche nel campo 
della Botanica si siano ormai accu­
mulati , specialmente por opora d i 
naruin, interi ordini di fenomeni che 
confermano le grandi jinduzìonì del 
irasforìnismo. Da ultimo mostrò co-
mosiapoco fondata l'opiniono ch*̂  vedo 
nella teorìa del trasforh^iJ^mo Ja rovina 
della sistematica; al contrario, è sol­
tanto in forza delle leggi del trasfor-
mìsmo e dal punto di vista genealo­
gico che la Botanica sistematica ac­
quista ora nn interesse altamente 
scieutiflco. 

Il sistema delle pianto e dogli ani­
mali senza la luce del trasformismo 
è corno un gran corpo senza vita, un 
corpo di cui distinguiamo bensVi'di­
versi organi, ma di cui ci sono ignoti 
tutti i rapporti e tutte lo funzioni, 
tutto quello che è genesi, tutto quello 
che vita. È la grande teoria Darwi­
niana interpretata od applicata a do­
vere che dà il movimento al grande 
edificio sistematico e lo fa diventare 
iin vero or£;anismo trasformabile e 
perfettibile anch' esso a soconda dei 
progressi doirembriologia e della mor­
fologìa. 

li sistema cessa allora di e?>sere sol­
tanto un mezzo artificioso, inventato 
dai fitologi per facilitare lo studio delle 
piante, ma diventa T espressiono più 
chiara, più ctncisa di uà fatto, e cioè 
del nesso genetico che esiste fra lo 
diverse famiglie di organismi vegeta­
li; e lo scienziato allora, por trovare 
ir filo che lo guidi-nel campo stormi-
^nato, non deve più astra^rre, come fa­
ceva, da una gran parte della realtà, 
ma vi rientra e la considera tutta 
quant?- perchè si basa sopra un cri­
terio che abbraccia uecesaariamonto 
ogni ordine di caratteri. L'ideale della 
classiiìcazione è dunque , Jin Bota­
nica come in Zoologia, Valbero ge­
nealogico-, ed èdaqnesto punto dì vista 
che la sistematica va studiata, è in 
questo senso che essa può o dove se­
guire da vicino il movimento gene­
ralo impresso aftutte le scienze biolo­
giche ùiiWtdea madre del HOÌÌÌVO SG-
colo. 

Tali furono 1 concetti esposti dal 
dott. Penzig, e lo suo parole furono 
accòlte da lunghi e calorosi applausi. 

G- F, 

Adesso là Sala di lettura fu fabbri-
cat£^ ed aperta al piantbrreiìo. Questo 
l'abbiamo già detto. 

Ma - appunto su tale proposito -
ci viene Buggerila una osservazione, 
che non ci sembhi ingiustificata. 

Là maggior parte dei libri esiste 
sempre e necessariamente al piano 
sup^riore , disposto irregolarmente, 
cosi che, per prendere certi libri, 
gl'inservienti devono salire parecchie 
decine di gradini. 

Quindi - tra ,1' andare e il venire -
bisogna che lo studioso aspetti so­
vente parecchi minuti, prima d'avare, 
lì libro domandato; senza contare il 
gravo disturbo, degli insorvienti. 

Non si potrebbe applicare un tubo 
acustico, che avesse capo al,piano 
superiore, dov()?i fosso un iziseri^ieyto 
stabile, con ru(ÌÌcÌo esclusivo di preur 
dere lassù e disfî ^bùU'e ijibrj ? Stando 
abbasso^ verrebbero chieste le pper? 
volute - risparmiancio còsi tempo e 
fatica. 
' So la proposta ò atluabile, confl-

diaino sia praticata sollecitamonte.. . 
C a s a fflnduflitrtn^ —̂  La Dlre-

ajione della^Ciy|9a,9a^,d'lWu^^^^^ 
avyisa che tiene iin^d^posito dì Stop-
«adenti, Terrazzo fratturato, Stuoie 
di paglia sparto, nettafaugo e sporte 

vendibili a proxxi rllvers! o medicis­
simi. 

Dalle 9 an i allo 4 poni- di ogni 
giorno chiunque voglia faro acquieti 
0 dare commissioni pei iavoH sópra-
apocificati, potrà presentarsi alla sedo 
dell' Istituto in Via S. Bortolo N. 3307. 

Una f«Rta mon^Are. -̂ ^ Racco* 
giìamo ma si dice, che vorremmo fer­
vidamente divenisse \m fatto compiuto. 

Dunque sf dioe che vadasi prepa­
rando una grande festa da ballo nel 
nostro Salone^ illuminato a luco elet­
trica. 

Noi non facciamo racccom and azioni 
per conto riostro, trattandosi 4'una 
festa di bonencenza por ì poveri inon­
dati, verso i quali la carità cittadina 
è così nVnravigliosamenio disposta. 

Oerlio lo spettacolo dovrebbe riuscire 
stupendo. 

n c i i m r l »T(iHri'Sil? — CìU, que­
sto titolo e con questo punto interro­
gativo noi abbiamo parlato 1' altro 
jeri di corti denari perduti dall' av­
vocato F. S. allo Brontello. 

A evitare ogni sinistro appre;iza-
mGntOi'dìchiariamo^chc noi non abbia­
mo inteso in nessun modo tìì aecen-
nnro a chicchessia, e mono ancora al 
macellalo di Brentelle, nella bottega 
del quale sarebbero scomparsi i de­
nari - tanto più che il fatto avvenne 
di sabato, giorno in cui la macelleria 
in questiono e frequentatissima-

• L 

Una c u r i o s a p a r e u f e l a , Ta­
luno dirà « it fatto non è ntiovo » ; 
è possibile; ma ciò ch'è avvenuto una 
volta, può ripetersi una soconda. 

Si viaggiava in un vagone dì se­
conda classo da Padova por Venezia, 
0, come spesso succedo, dopo lungo 
silenzio, i viaggiatori, che non si co­
noscono a vicenda, cominciano a par-
laro e la discussione si anima, La 
conversazione sì apre sulla presa di 
Sebastopoli, e finisco * nessuna mera­
viglia • sui legami di parentela. 

Io, esclama un giovinetto dì formo 
simpatiche, mi chiamo, B, e mio pa­
dre si chiama A. Nella callo a Ve­
nezia, dove ^bbia,iiio domicìlio, abita­
vano duo signore, madre o i5glìa Jaj, 
prima nominata 0, la soconda D, 

Io .aposai la madre, cioè la sig, 0, 
e mio padre s'ìnamorò della figlia D : 
e la sposò. A questo modo mio padre 
è diventato mio figliastro, e la mia 
figliastra D è diventata mia madre, 
ossoudo moglie di mio padre, 

Mi£L n\oglÌe 0 ebbe un figlio» che-
chìamamuiQ E, oh' ora il cognato di \ 
min padre, e mio zìo, perchè era il 
fratello di ,mia matrigna D, 

La moglie di mio padre, cioè,la 
sìg. D, ^bbe puro un figlio, che chia-
ihossi F. Q îesto era mio fratello, por- , 
che figlio di mio padre, e mio nipote, 
essendo il figlio di mia figliastra D, 

Mia moglie 0 era cosi mia ava, es­
sondo la madre di mìa matrigna D, 
ed io il marito ed il nipote di mia 
mo7lio C, e siccome il marito delr 
l'ava è anche avo, cosi io sono l'avo 
di me medesimo , • 

La descrizione dolla parentela non 
era ancor finita, che il trono fischiava 
e il convoglio toccava la stazione dì 
Vonfìzia ; cho peccato! . X 

Arena «li aatiKuo a V*a81an7;a* 
Mandano da Pallanza, 18 al Corriere 
della .Sera di Milano: 

f ler l^altro ad un'ora dopo mezza­
notte, un soldato dal 75' reggimento 
fanteria, ess-mdo di guardia al Car­
cere penitenziario, vedeva un uoma 
dare la scalata alla fìneatra d'una casa 
in via Cavour od entrarvi. Era quella 
appunto l'abitazione della famìglia S..-
compqsta di duo solo donno, una ma-̂  ' 
dre che tiene cafTottoria ed una figlia 
belloccia che Taìutu nel servirò gli 
avventori. Il soldato die l̂e tosto av-
viso del fatto al suo capoposto, il qnalo 
mandava d'urgenza ad avvisarne i ca-
rabìn'eri. Due di questi insìemo a due 

^pl^ati di guardia entrarono nella casa 
dplle povere donne che, in quel mo* 
monto grillavano dalla finestra: soc-
GOf^so l aiy^to / . , ^ 
.Non appena saliti al priuio piano sì . 

.presentò agli occhi dei carabinieri e 
delle guardie un orrendp speittaf^olo; 
un uomo stava disteso in terra im-. 
morso nel proprio sangue, Ê î a u» 
certo Qiassone^ pregiudicato e con" 
dannato più volte al carcere. Vei^en-
dosl aqoperto, ofjli aveva pensato di 
uccidersi piantandoci qn lungo e^alll- ^ 
lato coltello noi p^tto. Venne trayner-^ . 
tato tosto air Ospedale Civile. 

UFFICIO I)Bl.I.O S n i O CIVILS ' •' 
> 4 - + . â 

. Boll4(thio del.1^ gennaio.,: 
NASCITE! , : , 

Maschi N, 3. — Fem,miao.Ì)i. 2. .: 
MA-TRIMOMÎ  , , . 

Lor8a;Epni dott. Angelo ^i. Aiigela 
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)lJ}ia 'iinpio^dt^r a Foggia, con TH-
ffflUftto Cesarina di Luigi nubile. 

Lavorador Marco fu Boi-tolo colibe 
'acchino, con Bonato Maria fu Fran-
isco TGiìovacasalinhR. 

.tìsato Antonio di Luigi celibe caf-
'rottiore, con Andraetta Maria fu Bor 
Itolo nubile cafi'cttiera. 
jf Reichlin de Moldogg (bar. Giulio M 

7 ^ 

A ttittf pare cJiG lì ministero nbhia 
avuto tprto di dare importanza a quoìla 
tlicora* onorandola d'una ufildale 
aràontlta, tanto mGuO opportuna di 
fronte alle proyocftzionì arroganti d'u­
na parte della stampa fraucose. 

Si anmnixia elio Gambetta ha in-
•^i^to al generalo Ganb>ldi^un suo 
amico, deputato alla Camera francese, 

rì^oforo celibelJingOKiiere a Trovilo, por aRsicurarlo dei sontlm^nti suoi 
n OassÌR contessa Maria fu Eugenio amichtìvol! verso l'Italia; • ' 

.ubilo possidonte, 
MORTI 

Berteggio Hasso Antonia fu Giaco-
io d'aimi 4n casalinga coniugata. 
Stella Girolamo fu Gio. Éatt. d'anni 
operaio coniugato. 

Tutti di Padova. 

i 

f-r* ixWb 

T E A T R I 
n o t i z i e a r t i s t i c h e 

foud ro €usicor«li. lìOll^tiiflO 
eilimanale — Domenica' 93 gon-
lalo 188] prima rapprosontaziouo del 

M E B' I S T O F E L E • 
lei Maestro cav. Arrigo Boito. 
ruaedì 24 aeiinaio — Riposo 
lai'tfldl 25 

,1 iercoledi 26 
; liovedì 27 

enordi 28. 
abato 29 

mouica 30 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

" Mefisiofcle 
— KipoKo 
— Meflstòfete 
—' Riposo 
— Mo/lstofete 
— Mefisiofele 

•'- l y h à- • ' * * ^ , j - i _ "J I J H , ^ 
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BULLETTINO OOMMERCIALE 
'ENEZIÀ, 15». Rendi&fti.it^od,. da 1. 

gennaio 18S1 él)',(>a 89.75 
L luglio 87,43; 87.58 

r 2» franchi 20,49, 20,51.. 
ULANO 19, Rendita ìt. 89,60, 

I 20 franchi 20,47.20,48. 
tele Gontìaua la calma d'altari, 
h^ani Mercato discretamente attivo 

e sostenuto, 
iiONiG, 18, Sete Mercato debole. 

. j 

•à 

F u u « r » H . ™ Oggi, alle ore tre 
omerìdiane» coin' era stato annun-
iato, ebbe luogo l'accompagnamento 

funebre del compianto studente di 
edlciua fiignor C^^iip^llvrl. -
Tutta la scolaresca presente in Pa-

ova proso parte alla pietosa cori-
ojiia. 
Il cortèo parti da S. Mattia, e al 
mento io cui scrìviamo entra nella. 

hiosa dì S. Sofia por la colobrazione 
olle esequie. 

I II feretro, su cui posano epigrafi e 
corono di fiori, è portato a braccia 
dai compagni dell'estinto. 

Seguono la bara il Rettore dell' U-
niversità,, e tutti 1 Professori della 
Facoltà di Medicina, 

ParocchiQ Società Operaie sono con­
corso colla loro bandiera volata a 
bruno. 

V'intervennero due musiche ; quella 
del Comune e V Unione, 

Facean sèguito molti cori. 
Lungo le contrade per dove passprà 

il funebre convoglio, e speclalmento 
a San. Lorenzo, all'angolo e all'Uni­
versità fl agglomerata molta gente p^r 

riattenderlo- ,., 
A domani i particolari. 

j ' ^ 

h^ 

4'-
'^ 
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CouuiEBE ina M A T T I N O 

?̂ OSTRA CQRHmP4]pEtJ2A 

Non T' ba dubbio che questa assi-
curaKione di Sua Maestà Gambettiana 
avrh fjualcho valore, ma è certo che 
se la Francia ìniporiale ha potente­
mente aiuta 0 r Italia a risorgere, la 
Francia repubblicana, si quella del 
1849 che quella do! 1880 dà tutfaltro 
che prove di amicì?Ja alla nazione 
italiana, 

I nostri radicali fosteg,[̂ hio pure i 
comunardi francesi e glUncondiatori 
dì Z âi'igi come fratoHi e alleati ""loro, 
ma ntaliii saggia o m n̂ pervertita da 
spirito settario apprex^zerà, speriamo, 
le diirereuzo cho corrono, nei rapporti 
col nostro paese, tra la Francia del­
l'impero e quella della repubblica-

Oggi il conte Muffei lia conferito 
col marchese de Noaillos, ambascia­
tore di Francia, il quale dichiara a 
lutti che è suo vivissimo doaiderio di 
veder sempre amiche l'Italia e la Fran* 
eia edisapprov;ilo67;awtJifn/5mo d'una 
gran parte delta stampa del suo paeye. 

Ieri sera la OazzetlaU{}icialc pub­
blicò il R. Decreto cho convoca pel 6 
febbraio il terzo Collegio di Roma, 

dichiarato vacante in seguito alla no­
mina dell' onur. Baccelli a ministro 
della pubblica istruzione. 

Non vi sarà lotta, trattandosi di seni* 
pice rielezione. L'ouor. Baccelli po­
trebbe però subire la prova dfll bal­
lottaggio, per mancanza di numero 
dei votanti ne! primo scrutinio. 

Una lotta elettorale vivuco si avrà 
forse, quanto prima, nel 1. Collegio I 
di Roma, il quale restoj-à vacante, 
perchè il Generale Garibaldi insiste 
nelle dimissioni. Anche suo figlio Me­
notti mantiene la rinunzia e sarà, 
quindi, dichiarato vacante il Collegio 
di Vellctrì in questa provincia. 

È probabile che nel primo Collegio 
di Roma 1' onor. Pericoli presentì la 
propria candidatura, la quale sarebbe 
appoggiata dai moderati, ma forse 
combàttuta dall' onor, Depretìs, il 
quale non può perdonare al Pericoli 
la condotta leale ed onesta da luì te­
nuta nelja settimana scorsa in favore 
de! candidato costituzionale. 

A! Tribunale civile di Roma pro­
segue il dibattimento per diffamazione 
contro il direttore del Popolo Roìna-
nOj Ohauvet, it quale annunziò furti 
arreiini^i nel Museo Ghircheriano. 

Il dibattimento si estende assai e il 
presidente mostra molta fiacchezza 
noi dirigerlo-

Talvolta pare che Ohauvet sia il 
pi^esidentel.^i. Egli interroga i testi­
moni, parla contìnuamente coglia av­
vocati e col querelante o succedono 
dialoghi strani-,,,, mentre il presi­
dente sta a sentirei ' 

Il processo durerà qualche giorno. 
Oggi gran concorso nella Basilica 

di San Pietro perchè ricorreva la fe­
sta della Cattedra del Principe degli 
Apostoli. 

Il card, Borromeo celebrò la messa 
solenne, 

Nunierosì stranieri specialmente in­
glesi e tedeschi, assistettero alla so­
lennità. 

È ritornato a Roma l 'ex viceré 
d'Egitto, 

Oggi i Granduchi di Russia visita­
rono i Musei del Vaticano. 

Essi sono sempre in giro visitando 
ì monumenti dell' antica città. 

r 

dannosa non potendo dare utili schia­
rimenti, e che invece à ciò sono com­
petenti gV ingegneri provinciali del 
macinato'ò.gli i/4pettori dello gabello, 
secondo che. trattasi o di questiono 
tecnica riguardante la legge ed il re­
golamento su indicati, ovvero la TÌ-
gilatiza nelle fabbriche di spìriti. 

I>er \ti qual cosa Io SS, lAu abbiano 
presento qntìsto indicazionìj e, occor­
rendo,^ so ne avvalgano, 

; Pel Ministro 
RONCHETTI. 

n 
u BiEBE DELU, %IU 

2U gennaio 
'^.Z^:-.J:I--C^.-

IL PRINCIPE KOBOLFO 

LETTEiU DRLL'OfOR. P RiG3Ll 
^ 

Il comm- Pietro Pericoli ha indiriz­
zato a Pon Angusto Ruspoli, deputato 
del 2" collegio di Roma, la seguente 
lettora: 

Roma, il 16 gennaio. 
Amico carissimo, 

La sublime Porta ha provenuto i 1 
governatore generale della Sorta ed 11 
govorjjatore di Oerusalenime del pr. s 
Simo arrivo del principe èro li tarlo 
d'Austria in Palestina. 

Il Sultano spedirà in Soria un fu'.-
xionarin di Corte incaricato di pren­
derò le misure oppormne pel ricevì-
monto dol principe Rodolfo, 

Dispacci DELL& NOTTE 
(AQf̂ n̂ iia Stefani) 

MESSINA, lo. ^̂- I Bovranì visita­
rono il Duomo, le Scuole, OomunaU, 

Il concorso allo urno dei miei amici . j ^ g^^^j^^ Operaia, il Convitto Ma^ 
politici nella tua elezione è avvenuto ) gistnde.femminilo, l'Istituto. Dapper^ 
aU'infuori di me che sono rimasto e- ^,,n.,, fm-nnn n̂ ^̂ niH r̂ ^ t̂n r̂̂ m^nt/i \i 
straneo a quest'ultima li t ta; quello 
però oliò io posso assicurarti sì è che, 
senKa disertare mcnomamonte dai no­
stri principii, il mio partito lia alla 
quasi unanimità deUborato di soste-
nero nei ballottaggio la tua condida-: 
tura e Tha rigorosumonte sostenuta 
perchò ha creduto che in qu'rsta lotta 
fosse compromossa la dignità di Roma 
e la libertà del suffragi©. 

tutto furono accolti festosamente. Al 
Duomo hivom ricevuti dall' Arcive­
scovo, e dal cloro. Dopo la benedizione 
visitarono il Tesoro ove la Regina de­
pose un giojello toltosi dal petto. L'atto 

i impressionò vivamente. Dappertutto 
! lh8claì*(Ìrto segni di béneflcenza. Sta-

sera intervengono al Teatro, • 
FIRENZE, 19, La Banca Nazio­

nale Italiana ha fissato il dividendo 
I del secondo semestre 1880 in lire cin-

• 

favorevole all'acquieto permanente di 
depositi di carbone sullo duo coste 
dell'istmo di Panama, Il Comitato por 
il canale ha udito Misson ox segreta^ 
rio di marina, il qnale dì.̂ so che gir 
Stati Uniti non avevano motivo di 
esercitare una ingerenza sul canale 
dì Pannina, poiché la Francia dichiarò 
ufficialmente che non avrebbe nulla 
a f^re nella qnostiono, 

ROMA,^20. " Il tribunale correzio­
nale contìnua la causa pyomos^a dal 
direttore do! nìuseo Kirkeriano contro, 
il direttore del Popolo romano. Con\-
pariscouo corno testimoni uomini illu­
stri in materia archeologica. 

OGGETTI ORlEìITALr. 

A nome mio e de' miei amici polì- ' nuantuna. 
tici io ti ringrazio delle bonoroli jm- LONDRA, l(ì - Avvennero violenti 
role che usi a nostro, riguardo; parò ,,i,,^g.„ii^ tompesto, ' e nevi in tutta 
noidopoqueslavittnnacomuneriprQn-] j,jjj^jjj^gj.^j^ gj jj^^^j^ ^ deplorare 
diamo il nostro-po5to dì avversarli, i ^^^^-^ ̂ .^^^f-^,.^^^ g^u^ ^.^ste. Parecchi 

w 

NOTlZli^ Di lìÒaSA 
20 gfinralo [Denaro 

Pezzi da 20cont. F-j 20,47 
Genove contanti, . 80 
Banconote anstria- ' 

che contanti . . 2*18 
Azioni Banca Vene­

ta fine corrente , 333,— 
Azioni Società Ve- j 

neta per Tmpr, e I 
Oost. Pubb, fino C 441. 

Lotti turchi percont,^ 50 
Rendita It. per coni,* 89 55 

» * fuiecorr. 89 05 
Credito Mobil. Ital [ 

fine corrente . . 863 
Banca Naz, id. . . 2230 

II sigiior Beniamino Tradf avver* 
te di tenore ê sposti ed in vendita ì 
suoi articoli Orientali, o cioè : Tap­
peti di Turchia e di Persia, Sialli^ 
Sor isde-bal, Cinture, Sciarpe, Panto­
fole, Stoffe ricamate in oro,. argenta 
e seta, per Onscini e per Mobili, Col­
lane, Braccialetti, Profumerìe 6 nM» 
merosi altri prodotti dell'Oriente, . 

Il sig. Trad si ferma in questa 
città per circa duo settimane* 
Éìt:'pGr" avere un' idea dei prê ẑi lanita-
iissimi a quali egli vendo, basti il dire 
che ili tutte le altre grandi Piazze 
d'Italia gli stessi suoi articoli si ven­
dono il doppio ; ciò possono attestare 
X molti signori che ne acquistarono* 

S'invita pertanto ii pubblico a vo­
lere visitare la Galleria del signor 
Trad, posta in via Portici Alti a, 1090, 

Gli oggetti hanno i prezzi marcati 
e fissi. 

E N T R A T A L I B E R A . 
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IL GRANDE SHRB.GLIJ 

i 
DI BELVE 

E , , 

I vK 
^"va ^ 

ilt Jk. KACU 
in P R A T O DELLA "VALLE 

i è aperto giorualmeìite dalle ore 10 
an t alle 8 pom, — Tutti i fiìornì 

Tùleqrammi delle Borse i saranno dati alle belve duo pastU 
• uno alle oro 4 o l'altro alle oro 7 

pomeridiano. 
Si ricercano cavalli da u^^cidere, 

ohe verranno pagati a prez'̂ i sod-

Viol ina 
18 

Obblìg, dello Stato5 Oio ^2.80 

convogli rìma?soro bloccati fra la neve. 
La navigazione postale fra Bouvro, 
Calais, ed Ostenda è interrotta. I dan­
ni cagionati sul Tamigi sono calcolati 
a cinquanta milioni dì franclih Un 
centinaio di barche colò a fondo. 

Ieri a Wigmn fu eletto un candi­
dato conservatole 

VouuG aumentata la polizia nello 
contee di Giare e Sligo, 

PARIGI, 19. — La Camera discu­
terà probabilmente la questiono greca 
il 3 febbraio. 

Notizie da Vienna confermano che 
le potenze non risporuleranno alla 
circolare della Turchia prima di co­
noscere le nuove condizioni della 
Turcliia,,Credesi che la Porta cede­
rebbe Larissa, conservando Janina e 
Met̂ QTO, situate di qua della monta-

ma di l^ali awe*t^aH/, assicurandoti 
che saremo concordi anche por F av­
venire con voi tutte le volte che si 
tratti di difendere quei principi! che 
sono comuni a tutto le persone oneste. 

Credimi sempre 
Tuo a/l\mo amico 
PIETRO PEUICOLI, 

COSE ELETTORALI 
I — - d i i — i c " 

Togliamo dal Piccolo dì Napoli, 39; 
« Il nostro egregio amico avv. Spi­

rito ha dirotta la seguente lettera al 
suoi elettori del Collegio di Montecor-
vino novella. 

Napoli, Ì8 gennaio 1881. 
Amici miei, ' 

. Vi ringrazio con tutta l'anima della 
fiducia che in me poneste e deU'af- ^ . , , j.- . . 
retto che mi avete dimostrato. I TO- g'^a fondante la frontiera naturale 
Btri 424 voti non sono bastati ad olyg- ^"L^*„?f^f^^ ^^^ l^^^cùx,^: 
gere iFcandidato da voi preferito, ma ^ BERLINO 19 - La Corrispon^ 
L o più che suillcienti a dimostrare (lenza Provtnomle discutendo an­
che la gran maggioranza del Collegio "«"^ '̂-^ta proposta di Wtndthorst re-
sarbebe «tata con voi, BG le arti di spinge qualsiasi responsabilità dello 
ogni genere o lo violenze inaudite del stato riguardo ai bisogni spirituali dei 
proconsole cho sta a capo della nostra cattolici La CDrWsi>on^.n.adoman-

. . j.„ii„ r,«t.i,o*-a da perchò u centro non indirizzi le 
provincia non avessero fatto passare i '" 
' sue preghiere a Roma, per rendere 

effettivi i poteri dati a Melchei^s, e 
rimuovere così in grande parte le 
leggi di maggio. Lo stesso Papa.di-

74.— 
131. 
822. 
285, 

118.70 
5.56 

Prestito Nazionale 
Prestito 18fi0 con lott-
Aztoni delia Banca . 
Azioni di Credito iSiob. 
Argeiito . . . . , 
Londra . . . . . . 
zecchini Imperiali. . 
Pezzi da 2Q franchi . £9.37 Va 

a'arigi 
Rendita italiana . . 
Rendita francese . . 

Rendita . . . . .1 
Oro ' 
Londra , 
Francia 

19 
72.75 
73.85 

130.80 
622.— 
284.60 ( 

disfacent'. A. BACH 
3-30 

p_50»' -aT^Ur^^^^*V«6' l r tM-* • j b j i - ^ 3 - J . 

118.75 
5.56 
9.37 

Rffi!l tois"? 

87.70 
84.30 

89.60 
20.49 
25.68 

87.45 1 
8 4 . ~ , 

89.35 
20.47 
25.68 

PIÙ' VOLTK VRKSI.A'f̂  

GIUSEPPE mmì 
^ r - : ,Y^ 

» M n ^ i f f : i ^ J ( ! K V < ) i H 

,. • tli S)&:anr\-To CL»IMI»I\ ^ -. s 

Bartolomeo Moschìh, 
^ E . i^^ 

- J 

. f 3 

resp. 

BANCA IttUTlJA POPOLARE DI PAUOV 
• f 

• Ro?na 18 gennaio ISSI. 

Circa alla questione tunisina cor­
rono dicerie svariate e molte sono ^ri­
ve di fondamento. Alcuni giornali fran­
cesi continuano ad accusar l'Italia di 
'aspirare al possesso della Reggenza. 
Perfino nella Revue cles deux Mondes 
del m covi:, oggi ' pervenuta, in un 
articolo apologetico del progetto Ma-
gliani.sul corso fOr^psp,,,^!insinua che 
l 'Italia crei "Sbarazzi all' Inghilterra 
e alla:Francia in,Egitto e che oflenda 
gli iuterossi e i dir/tti francesi nella 
Tunisia. Queste insinuazioni non han-
BO alcun fatto in loro appoggio, ma si 
propagano e la loro propagazione ngn 
contrìl^i(i|qfe, Wrtameuto, allgi buona 
àmoiiia ^elle due nazioni^ 

Si conferma che il nostro Governo 
ha incaricato il generale Cialdini^ di 

«ftneatire uiilcialmonte la notìzia ch« 
il figlio del Iltìĵ  sia venuto a Palermo 
per chiedere il protettorato dell' Italia 
IfiuUa Tunisia. 

la volontà del paese. 
Auguriamoci ancora una volta cho 

sìa approvato e migliorato, anche per 
opera del voS^^o egregio rappresen­
tante, ìì progetto di legge per la r i ­
forma elettorale ; ma facciamo voti 
nel tempo stesso che gli uomini diven­
tino migìioriy-e sopratuito che diven­
tino migliori" i governanti; altrimenti, 
qualunque sìa.la legge, lo elezioni sa­
ranno sempre, in buona parte, il ri­
sultato dello-illegalità» degli arbitrii, 
dello violenze e dolio arti corruttrici 
degli uoniini che avranno ii potere 
nelle loro nijiiy. 

Ed ora addio, miei ottimi amici ; vi 
lascio, ma non rai separo da ,voi, che 

Gioruf^lipre sue opér^sigm ^ 

dftì pru^iri St>c< e m per^on^: tnxr^Lte 
alla Sooieià, corrispondendo l'inipro^ie 
iì\ P t̂v> ni Rioht̂ 77r M( b 1̂  

Jn Conio ( n Vgìieii.S,a 3 0 o 
Cqrretife l bevo { u\ i eff'̂ u, ai 2 i,20 Q 

in DeposH'} a R^'siarmxo, in vigueu 
di B n »̂  ai 4 i 2 Oo-

In ^onio Cornvte vincolato A condi­
zioni •' ĉ 'nv'"̂ ''',-̂  . 

8p E m o t t e ISnoiii d i Cattsa-uo-^ 
uftfinmftiwl 1̂ ' uL-r̂ ^̂ sQ del 3 3|4 '. 0 Q 
.:on S'iAia^za no'i . ù ùr̂ ^̂ 'B m a 6 

4 Oo 0 n se dnìia da 7 9 mes 
4 ÌÌ^IQQ OU ttvì -una d̂  10 • 12 

Oltre alle apeais-iont nU' luyrtrtHiw»;, 
102 40 102 45 « vv^ndilta a n e b « » l otttiuttftw^ ^JR^^* 

' ,, ^^^tLpelli aOilindro di &Qta; di feliro^»i:̂ At 
BÙI fusto di telaj detti di tì^iio felty» 
flosci neri e bliiàn. Gibta» pei iOfi^«^?. 
cappellini per fanciulli; ca{>tt'̂ ni p^^r 
sacerdoti ; Vernioiati da ooft«5£J« -̂i 
Berrette di seta; ecc.;: et̂ î , SI oitfiVo 
mono commissioni per corpi 3! iKf¥« 
Bica, società ginnaì^ticiie, ^uaiditì î ì&.̂ ' 
ploipcdl, campestri ebofQh>v«. Il intto 

con irlleVdbEBeS»92£»;ioi ^én^ ̂ gr^^ sm 
per l'acquirente, 

BORGO CORAJUDNOi, K, 4597 

i ' 

ì - V chiaro che il preteso^ non possii7nus ^^jf,^ 
è caduco. Se Windihorst colla prò* C. Accorda Premuta ed ammal? e 
pósta non ha Ĵ ócondi fini, ma desi­
dera soltanto di rimediare ai mali 
cui soiTre la chiesa," egU sa a chi in­
dirizzare,la propòsta, 
. COSTANTlNOPOId, IO. — Furono 
discusse ieri nel Consiglio straordina­
rio le concessioni possibili in favore 
della Grecia, — TralUai di allargare 
quelle della Nota del 3 ottobre, che 
diventerebbe oggetto di una nuova 
Circolaro che complfìterebbo pratica-

m sentp a voi ligato da' unl'TÌncolo l̂ ^"*^ ^^^^"^ ^^^ H gennaio la cui 
di gratitudine imperitura.» 

F. SPiRiro, 
-i -

- 71'Tl"..^ 

^ i 

B . OaNervuCorlo Af^tranomicu 
DI PADOVA 

20 Gennaio JS81 
A mezzodì vero di laudava 

Tempom^ dpPadopi^ore 12 ffi:l 11 s.23 
Tempo m. di Roma ore 12 m. 13s, 50 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'attezza di m- 17 dal suolo 
Q dì m, 30,7 dal livefJo media del iaare 

i9 aennaiff:]^^ ^'^ ^ ^re 

- J 

- . 1 

.-i^-A-^r--^-'Ha • ^ ^ ^ • - • l ' I . J 

LE TASSi i SUGLI S P I R I T I 

Dal ministero della giustizia fu in­
dirizzata ai procuratori del Re, giu­
dici istruttori e pretori la seguente 
circolare : ^ 

IÌ07na 8 gennaio 188ii, 
È a notizia di questo ministero che 

talvolta gli agenti delle imposte di­
retto sono citati a comparir'^ innanzi 
i competenti magistrati ne' processi 
pgr trasgressioni alle leggi sulle,tasse, 
<ii fabbricazione degli spiriti, affinchè 
diano spiegaiiipni e gchiarinjenti circa 
l'attuazione della dotta logge e del 
regolamento che vi si rìferii^Ge, ^ 

A.richiesta dfìU'onor, sìg. m^nistp 
doUè fluanze, io pongo a notizia della 
SS. LL. che costoro non possono cor-
rìisppndere al fine per il quale sono 
citati, perchè rattuazione de' mento-
y£tti'Hegge e regolamento npn è ma­
teria a cui ^m dQhbono attepdore- e 
però la loro presenza ne'giudizi, se è | »^"- ' minima •«•-« l^^S 
sempre inutile, qualche volta riesce ' dalle 9>, alle 9 p. del 19 mra, di neve 25 

^l_ • ^' - • ^ - < . : ^ ' • • ' • • ' • ^ - ^ I ^ 

imprpssiono è generalmente buona» 

FIÌ àr. aO--min.! 750,3 
Term./ centigr, 
Teas. del vapor 
-^ acqueo, 

JlJmidità relat-
ii*z,'del vento 
eh chih oraria 
djol vento, 

Sta'to ^el cielo 

n 

2^0 

Spora, Opom. 

747,5 l745,fi' 
~ 0%2 OM 

3,11^34,27 

m 
niivol. 

^^1 3 
nuvoL nuvoU 

1 
I)alli3 9 ant. dei 19 alle 9 ant. del 20 

T^mperaiura-massinia -=-t 0,*6 

54' 
SS 

WNW 

* > 

MESSINA, 19. == Durante ilpranZo 
dei Sovrani nuove d inostrazioni. La 
serata dì gala fu splendidissiraa^Tea-
tro rigurgitante. All'aprivo delle LL. 
MM. il pubblico si levò in piedi plau-^ 
dendoreplicatamente. La cantati delle 
alunne delle scuole riuscì comino-
Yonte. I Sovra li assistettero allo spet­
tacolo fino alla fine. Nuove ovazioni 
accompagnarono dal teatro al palazzo 
le L Ì ; f̂AL, che vi sì recarono a 
piedi. 

Domani, alle ore 11, partenza dei 
Sovrani per Reggio. 

PARIQIv-lO. - Il TtfWiJS dice ; Nes­
suna emissione ammortizzabile è ne-

I V ' \ ' 

tósftàrià ora nò jin febbraio, né iĥ  
mwiiù i^sjmile ^pei^azione non è at­
tesa prima di luglio, ed anche non 
è berta che sia allora indispensabile. 

.-.: MAI»RIU,:19.1^1 Congresso approvò 
il Messaggio con 209 voti condro 65. 
Grande tpionfp per,jÌ,manifesto. 

LONDRA. 19-.-̂  .Durante Uurag^no 
vi furono molti annegati, e morti dì 
freddo, 

WASHINGTON, 19. -- 11 rapporto 
del comitato navale della Camera è 

al lò Sconto Cambt«»U d«l Saeii 
a due firme tanto per Padova, che ptr 
altre Piazze d' !t;dia si in Vigiìetti d 
Banca che in oro. 

, / accorriandc 
da 4 a 4 mesi a 5 p. OIQ \ facihtazioi 
da 4 a 6 mesi a 0 • j sulle 

i pn-Yvipioi i 
B Accorda fiovvonssltìni da S,b 

180 jjt-ra^ sop̂ ix Di^oaiio di Vî ióVi 
pubblica e Cbrui mduilriaìi a! tasso del 
4 a 5 12 0 Oo ohr,̂  a taasa gove^ 
nat.va^di 120 u ÛOO r ?«iìudj m sua 
facoltà f̂ i a^i^ordare secondo le qualità 
dei 'ÌHU </JI-K î p^vjno da -^ri-a 4i5 
del lor< V -aftiì e cajuhto sul listino 
uliicìal» defiai^orinL . — F^purasov-
vrtiiRion sopra monete d'oro e o'ar-
g^nV' si Nazionali che Estert itile eleaì̂ e 
e ùi^'uO' conce undopt^rò su di queste 
fino a 100 i> 0;0 in Vìffleui sul v̂ -̂
lore cìilrolnlo in vaili:: efiettir STuante. 

£. Acflorda sovvoitAloitl sopr̂  
Note dì lavoro d'artisti liquidate t;|E 
committenti. ^̂^ 

f. Accorda COUL<I Ccfrc-rouli ver»i 
deposilo di fondi pubblici aiPmieréage 
da 4 Hi 5 1 2 00 

6. I^a sejsslotìQ del Bane^-Sl^fiv* 
provvede all' incassò" di Cambiali Ch* 
ques ed altri asségni per Padova, ver?' 
la provvigione deri[2 all'uno per milk;, 

I partecipanti possono versare i lorc 
danari presso questa Ranca, domiciliarv 
le loro accettazionì pelpagamehfÙV * 
disporre del loro avere meoianie asŝ fffa 
a vista (cheques)» nonché far eseguu '̂ ^ 
qualunque trascrizioni^ „ dal lofó conto^ ii 
quello' d'un altro, irtuitó senta spe**̂  
alcuna, . I' ' : :! 

Sui saldi giacenti essa Qqrri8|)ohdé; 
per ora l'interesse annuo dei 2 per OiO 

, //. )aio«v« ^epttfll^ dì carte pubbli 
che e valori industriali tanto^|;semplice 
custodia guanto coirincari'co d'esigere 
dividendi r^coupons per accredU?.rD« / 
.'imin>no in conio^corrento-

ALESSANDRO MICIHEM 
Keguziaììte in Miiìufatturo 

A L L ' I N G R O S S O ED AL DETTAOl-XO 
Angolo due Vecchie, Vìa Modella 

ba messo in vendita una grossa par­
tita 
Viiìlict nero da L. il.&O a L. & al 

metro. 
F a i l l e nero alto 80(100 da L. 4 .«0 

: , à L. a.SO al metro. 
Bpouii^lìou nevòcàìo 80[10() da Li­

re -4 a L. 5.51» al metro. 
J g 

Fortissimo- assortimento vestiti di 
ana da Signora al prezzo di 

L. 7.50, 8.50, 9.50 
A.y TkGLrO 

Copiosa quantità stoffe da uomo 
estere e nazionali da • 4 sino 
al metro, 8-5 

_ i - ^ - i ^ 

a o l rate^fii^u «lel^a v s r a 

^ y ^ f ^ r^,*-! 

SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDI. — Dìverti-

•mento Marionettìstico • Ore 7 \^, 

Sìg.dott. I. G. POPP I.R. dentista 
di corto, Vieiiua, Bognergasse, 2. 

' NeirintepeaBe dall'umanità e di tutti 
i soffertoti di doJore di à&nìl Mono ob­
bligato oltre di riugraiiapla, di fare co­
noscere il vero e meraviglioso metodo 
con cui Ella, mi liberò preato e sgnia 
dolori dalla gnnfitìzaa delle gengive, che 
aon ostante gii aiuti doi meiiici e chi­
rurghi mi l'>rmenlò Jfloiti anni; aono 
comjìletamRnEe pyrsEiasio cba con tali 
preuves à lirule pour-point^ che la sua co-
nosciata acq̂ ia anaterina per la bocca 
tanto in Francia, quanto nel mondo in­
tiero deve guadagaare in popolaritftj che 
io da parte mia non psito di dicharare 
Iraparxialfli'iiittì esserne meritevole-

cTradisca sig. Dottore rebiires&ìoae ddU 

Proft̂ ssore Ginnasiale In VieuM 
, = . . LammgaBse N. 1 

fiiì^jflito «; ^uò ftTsrt Im PaAtnriL «Ut 
far-^t«U ?̂ )̂rii9Uo,Kob«rti, ÀrrlgOAl,B*r-
^r*4t, »ftr»r,-Biit5l\«tti v Giuseppe Mo-

.rati pro£umIerfl,;viaGallo ^?9rrarABI«-
f&rr^ ^ Qm^iA Mirahatti. -r7r9irf49 
BhiioiI, "̂aM'afa « 31an«ta,— V(«iua 

Sftatpiro»! Uviola, Pemtl, A.j»ìiri» L<»̂ * 
ffttga. ^ MiraBo ^oi)«fU. — Ì.o?Hi;d 
Dltìfo; - EMlofijta «ost^kim, — BM-
i,i^s k Comta yrafuittltr^- 3-189 
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A! slgaorl Disegnatori: À|?|-| 

Clìitetti, nigegnerJ, ecc.j eco».r 
(Veii Avviao in quarta pagina) , 

ft 
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, 3l3>3-f^jr*.2r,X.C*3?'m.X dall' Estero per il nostro giornale si 
rimvoiiù escli!S!va!iief-ie presso TAgence i^rincìpale de Pubficité E." E. Ols-lie-

iìng\, '"i' Hue' SairU-Morc, ed in l.ondra presso i signoiì t'. Micoiid 
t 140, 1: eei Street (succursale della Casa E. l i .Ohiieghi), 

% 

- • ^ ^ i ^ f e ^ i l bh^ ' kJ ^ id V - - - ^ ^*V - ^̂ 1̂ 

S S " ; ; t f l ^ ^ ; t - ' c f ^ ^ v . + • • - ! - tr^ n ^ j ' 
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P R E M I A T A TIPOGRAFIA KDITRIGK F. SACCHETTO 
W 

ri'V^ S i ^ " V Ì « ^ . ^ ^ * » - - * V S > ^ _ r t J ^ r - j ^ , ^ 

Capsule 
AI SIGNORI 

U t U t m « UWULBIUlUl'àHUlill e lU»lU4LTUIIt 

Q u a r i B c a u o Bonza f a t i c a r e lo s t o m a c o 
b * Q^^s¥3l«: d i tiopnlva &\. R A q n t n gpiiarlsoeno Ifi malAttlo stsCTt^U (gonorrèa). 

^P** CllipMUlE^ d i T r t i p o o t l n a d i R a q a i n guarlaoGno lo oauvin^a potoionore, le 
CvtiJxro in tes t inal i , lo Gfitarre dolla voasic^, sco,, sco. 

(-H 
^ DISEGNATORI, ARCHITETTI, INGEGNERI, ECC. 3 

l ._._ _^ r^v- - ^ - T T ^ t ^ - p t r T - -

l j r + 

l O f G A c e n i SiJCC^TTft C S T I Ì 

U 

Vuaiotìiatw e la C a r l a d ' A ì b e s p e y r s s 

4 r ' * ' n ^ ^ i h - H ^---

• - h ' i » * ^ - > . ^ * . ' " . . ^^•..^-,'•_.-......-;,... .,̂ _ - ^ . •:'.-^^i..^..-.y.^^y^4^x^::^f.^'^^ 

f̂  L'antica l^'alibricn «li l a p i s d a dlNe^no di L. e G. HAUDT-^ ' '̂ ^ 
© MUTii, Biulwoìes (]!oonn_a). fondata nel 1790, «tìstinta con primo premio» 

S a tutto le l'^po^izioni; cavalierato dolla Lot̂ ìon cronoro e modâ Mia d'oro î  
a Parigi 187H, viene (atta segno a generali attestazioni di lodo da parte ^ 

^ del pwbWico al qnaìo ìniores&a avere vm articolo adatto allo eslgf^ue cloi "̂  
" lavori, 

I aiioi l'Aiiiif P o l i g r a i l i vennero ultimamente dietro iniziativa della ^ 
fl Capa, Qsaniiiuiti ?crupo]nsnmento e confrontati c<)n qnollì dì aUin fabbri-^ 

•pcho da persone competenti che ne constatarono la yuperioritt^ per ciò^ 
• che riguarda vonsislenza^ omogeneità delta ffraflfe e regolare gradua-^ \ 

1 l a ditta ANGELO LORENZONI di radura, che ticno deposito dei l-a- A . 
^ ÌT.ÌR fi. e C IfarfldBBtMtli, è inchrlcala di sottoporre cnntpinni ai s i -5 
h gnori Disegnatori che volefisoro convincersi della realtà del suesposto. * 
2 , GMardar^i dalle }alaifivazioni che vanno estendendosi sn vasta tìcala 
h e contro'le quali la fabbrica procedo a termini di legge-

BELLAVljJJROF. l, 
• R I P R O D U Z I O N E 

DELLR 

!10TE GIÀ LITOGRAFATE DI D^I^ITTO.CIYIL 
Patlova, in-8 — t i r e S. 

•-'J^^^ii 

?T 

ì 
J . 

ciroppo 
DI SCORZE D^ARANCIO AMARE 

Da più di (luaranf anni lo Sc i roppo La roze e ordinato con Rucresj^oda 
tutti i medici per guarire le OasirUi^ ixasiralgley Dolori e Qravipi di Stoviaco, 
Costipazioni osLinate, per faciinaroladigoaUone edincoriciusione,per rcgo-
larÌ2^Xftce tutttì lo funzioni addouUnaU-

1 ^ ' I I ^ H 4 ! 4 : V L V A 4 A É ^ ^ -

SCIROPPO SEDATIVO 

ì 
Questo è li rimedio ti jMù cHlcaci! per cotiUìaltere lo Aff'eiiùiii dei cuore, 

*3ivUvmt, VlsleriHitPi, ì'Imicrmia^ W Ballo di San Viio, VJmfuviia, W Vtnt-
:umonì r Ja l'iSr^^t' dei fancmiU durante la donlizione; in mia paiola UÌLIC 

le Aifezìonl ne rvose . 

l'abbricac iiiodhi m' i!a J . -P . LARGHE e D% 2, x\v i!es Utins-Sl-l'anlj w Par ig i . 

DKPOyrn ; Padova : Sani gii Biyjiati), Oortielio, ì'hmi e M.inro. 
SI TROÙfl NELLE MEDECIME FAafflXIE: 

Sciroppo fotTit^iiuìjyiì ùi ?co?7e li "arancio orli qiia:i?ia amara air ladui-o il! ferro. 
ScinuH^^' (1e|)urativo di scoila d'arancio amare all' Ioduro tll patusslti* 

D<^nt!fi'tci I,»rox«, al chi a a, plrelro egiiyaco. Klislrct Polvere, Oppiuld. 

co 

F v m m 0ELUliGàZIilK'IWTiMICI 
Via Tornaìjuonl, 17^ con succursale Piazza Manin, 2 ~ FIBKKZEili 

Pillole Intibiiiose e Purgativa di Cooper 
Rimedio rinomato per-le Waìattie Biliose, mal di Fegato malo allo 

stomaco,, ed «gli intestini, utilissime negli attacchi d'Indiftostione pfr mal 
di Testa e Veriigiia, — Il loro uso non ricbiode cambìanionto di"dieta; 
fazione loro è stata trovata cot̂ l vaiitiiggioya alio funzioni dol sistema 
umano, che sonò giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esso 
foitilicano io dilìicoità digestivo, aiutano l'azione del fcjl̂ atd e degli inte­
stini, portan via quelle materie ohe cagionano mal di testa, affezioni ner­
voso, irritazioni, ventosità ecc. ^ Prezzo in iscatole franchi < e a. 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia franche di t*orto dirigendone 
le domande accompagnate da un Vaglia postale di L. i 4© e S.40, 

i Si trovano ìrt PADOVA presso lo farmacie C e r a i o , fr\ liolit^rti.^ 
Pinsars-i Mauk'o & C e dsi C o r n e l i o ; a Venezia Zampioroni, divetta, 
Ongarato e Ponci; a "Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal Lago; a Ve-

.rona da Frin?,i e Emanuelli; a Udine da Fabris e Filippuxzh 1-3 G 

^ 

L J 

L 

l 

ì ' 

^ B l ^ A A ^ *Jl^f .^^-»/^>'4rHPv«^kk44«-l>*:fL'T -. ^.,\ _ .-I'.y*:^**^p»^U^JlF4«^***CCJT*>lt\-•MlnHMT«.^=1™ 
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PUDBUCA'/.10N15 T)E14A TIPOGRAFIA E D 5 T . F . SACCHETTO 

I l i 

ri 
i: 
f , 
i! 

i . Autorizzato in Francui, ui Austria, nel Boìgio ed in Kitssia. Il KOB* 
, vegetale BOYVEAU-LAFì'ECTEUK, la cui reputazione 6 provata da un ^ 
seciìo, è garantito gtcuino alia firuia del dott. Giraudeatt de St. Ger-
vais. Questo sciroppo dì facile digestione, grato al gusto ed all'odorato, 
è raccomandato da tutti i medici di ogni paese, per guarire; erpeti, 

I postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, rachitismo. I l EOB 
molto superiore a tuiti i sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
sono designate sotto nomi di primatiecé, secondarie e terziarie ribelli 
al copaive, al mercurio ed al juduro di potassio. 

Deposito generale, 12, RUE HICHEK a PARIGI, ed a P A D O Y A 
presso L. Cornelio - G, Zanetti - Bernardi e Burer Baehetti. 40-182 
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MA.\FRED1I\II GIUSEPPE 

PROGRAMMA 

f 3 1 

C 

$ 

*iiBiimfftrnn^&»tffii^3i»ia(jr t>j^wiitfWPii^aitiMiii i jr: jfniBMiafi^ta(W^HftjMf^^ VJM^J^»^^ .̂̂  -^^^+^^-S^IK 

DEL 
! : 

J 

j 

0[}S0 DI DlRlTTO__G_lUDlZIJlR10 ClYIL 
FnNclcola I . - 1*. I jfre VÌVA 

ff 

si 

1 

I 

ì lì 
W^- J . U . ^ ^ 1 * ^ 4 ^ ' . - '^H^l f ^ t ^ - ' • • « ^ 

\A^'iS 

1^: oixaiioovg *̂h[ ' x i a^ vidVHoodij^ v i a a a sfMor/voriniinj 
J " _-HJ-

^ - - 4 r^ B*̂  • a ^ V K r ka -• -

Kt<4:fifiì3&i - F i - 1 

ulUvato il 1 luglio 1880 o 
. ^ ^ ^ • ^ 

^ " f b-> ri ^ 

Ferrovìe dell'Alta Italia 
1 ì*APOVA per VENEZIA 

Partenze 
Ali PàDOVA 

misto • S,40 a. 
dllrelto 3,51 « 
raiato ti,19 » 
omaibua 7,5& » 

• 9, 3 . 
1,25 p 

4ir8tlo 3,20 « 
• 6,14 n 

omnibus FJI,3Q > 

Arrivi 
a\ENrilA 

i i iV«4 r v M ^ f w P h -^ H 

4.20 a. 
4.54 
8, 5 
a.it-

10,15 
2,40 
4.17 

\ 

> 

VENEZIA per PADOVA 

Ferrovìe della Società Veneta 

>t 

.7.10 « 
9,45 » 

9.3B » lO.ÈO • 

Ja_VENV HA 
omnibus 5, ' a. 

5,Ì;5 
misio 7.20 
àiwlto V. 5 

B 1?.40 p. 
omnibus 2, B • 

5,25 . 
• 6,55 • 

miato 9,15 » 
diMto I I . • 

Arrivi 
k VMIOVA 

6,17 
(i,43 

^ % 5 
10, 5 

1.39 

: 6,39 
8,10 

10.55 
11,55 

a. 

* 

• 

PADOVA per BASSANO 

* 

u h 

MESTRE per UDINE 

• partenze 

'•ilirttto 4.40 a. 
uiniilbuG 6,13 ' 

t 10,40 » 
^ 4,24 p. 

tJstO 9,30 H 

Arrivi 
a LDINE 

i 
U 

7,25 a. 
10. 4 . 
S,35 p-
8,28 t 
2,S0 • 

UDINE per MESTRE 

Pa rifuse 
jla t3 U I K E _ 

misto "n^48 «4 

Arrivi 
a MESTRE 

T̂ rg a. 

Padova. , pari. 
Vijiodarzere . , 
Cimpodar^egb. . 
S. Giorgio diiiìe t^cr. 
Camposampitjro . 
Villa del ^-fiala . 
CiUudella ! "fj:. * 

) part. . 
PiossAno . . . . 
Rosa 
[faesarto . . . . 

5,22 H,Si3 I,4a 
1,59 

2,24 

5, 33 8,33 
5,44 8,45 
5, B3 8, 54 
6,03 yj03i2,34 
6,V7'.i, 18 2,50 
S,30lS»,31 3, 5 
6, 44-e, 45 
6.58 9,57 

6.48 
0,59 

BASSANO per PADOVA 

2, 13 7, 10 
7,19 
7,28 
7,43 

n.issaofl 
Rosa . . 
Rossano. 
Cittadella 

part. 

) arr. 

uum. 

ani. 
5, 55 
8,00 
6, !B 
6,26 

1 

7. 5 
7,17 

10,4 
10,1H 

) par t . . ,6,38 
Villa dfìl Conte . &, &\ 

7,&4j Camposarupiero . l7, 06 
3,24 8, 5! S. Giorgio iftW^ Per. 
3, 40 y, I7j Campodarsego , . 
3,47 8,241 VigcdiLrzore . . 17,32 
4, !s,36i Padnva . . . . Ì7, 42 

oum. . mi sia 

ani, ' pym 
9, '* 
9.11 
9, 18 
9.29 
9, 14 

owin. 

poni 
2,2M 7, i'2 
2.41 7,33 
2.51 7.4! 

7,52 
8, 4 

o 

y,03 
3 22 

9,5SiH,37 8,16 
10,13l3, 57 8^31 

7, 12 10,2014, 5,8 39 
7,21 10,30U, 17l8,49 

10.4l|4,3{|9. 
10,51 U, 4219,10 

o 
h» 

ir 

a '̂^ 
^ 

L 

1 

7^ 

^ 

o 

omnf 
• 

à Imito 

buB 5, . ( 9, 4 
9,28 
4,56 p. 
8,:Ì8 » 

18,.54 
«.r.4 

11. a 
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t^A.aOVAper VERONA 

Partenze 
dt PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

1 moilbiut 6,55 a. 9^9 a. 
tUftìtto 10,15 . 11,56 » 
"Boaibu» 3,30 p.( 5,59 p 

» 8,21 » .' 10,52 . 
«UtQ 1 2 ^ a, , a,18 ». 

VERONA per PADOVA 

Parlenzo 
da VERONA 

• 4 ^ i » t - ^ ^ — 

i Arrivi 
* PADOVA 

omnibus 5,]ù ^\ 7,44 
i 10,4B A MB 

rtirt^Uo 4.35 p^!, 0*09 
omnibus 6jB0 » 
muto l l J B i . - ^ 

8,31 
2,17 

n 

TREVISO per VICENZA 

part. 

misto 

ttat. 

oiuzi. irotato 

PADOVA per BOLOGNA|BOLOGNA per PADOVA 
Partentó B Arrivi 

4s PADOVA 
• •*v-y -

a BOLOGNA 
oraolbuB 6,27 a 10,43 
mtote (1) 9,80 . 
(tiretto 1,47 p.J 4,37 
MUBibui 6,48 » | 11,13 » 
muretto \% 5 A S>49 >> 

a. 

P 

Fartenzfi 
da WDLOUrU 

diretto 

Arridi :-
a PADOVA \ 

18,45 a.J 3,42 •, 
misto (S] 4, 5 r f 6, 4 > 
omnibus 4,4d » | 8,56 
tìÌTrtt» 12, B p.l 3.13 
emnibiiB B, 4 » I 9^3 

j % 

1) ^ 4! B«rtj?o — (S) da ffavi^o. 

Trevj8o, , 
l'acse , . 
iatraua , 
Albaredo. 
Cap^Teìfranco . , ^6, 4 
S, Martino di Lupari;0,13 

CittadeiU ) J^;-, ; 
Fontaniva • . . 
C&rmignano 

misto 

iint. Ipom pom 
B,10'8,26il, 251(5, 86 

— i8,39il,4116.42 
5,3018,5211,54 0,65 

e. 312, 10 7,11 

H,32|9,37 
6,47 j 9, 47 

9,55 

9. 15 2,29 
9,26 2,46 

3. 
3,19 

7. 3 10,4 
S. Pietro in Gii . 7,13;i0,ia 
Vicenza arr. 7,39:10,33 

7,28 
7,42 
7,56 
8, 9 

3,2818, -8 
3,39 8,29 
3, 48 8, 38 
4,15 9, 4 

VICENZA per TREVISO 
omu- Uilato 

Citladtilla 

Vicenza, , part. 
S. Pietro in Gù , 
Carniignano < . 
Fontaniva . . . 

) t r n . 6,25 
} part . 16,37 

S.Marliiiodi Lupari'B, 48 
Casteltranco . . ]7, 2 
Albaredo - . . 7,13 
Utrana . . . . 7> 20 
Paese. . . , , 7 , 3 8 
Treviso . . arr. 7,49 

an t ant, 
5,37 

6, 7 0, 7 
6, 17 e, 18 

oiBn. 

pom 

H-

.00 
co 

!3 

poni 
8,30 2, 12:6,52 
8,57 2,'34l7, IS 

2,42,7,89 
2,r.2Ì7,40 

7.05 3, 
3.20 8, 3 

9,55'3,3il8.20 
10,12''3,4518,'.Ì9 
10,26(3,56 8,53 
10,42i4, 9,9, 9 
10,55 
11.11 

4,19 9,22 
4,32 9, ••;« 
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SCHIO per THIENE-VIGKNZA 
tnUto 

Schio. • 
Thi^^ne * 
Dueville , 
Vicenza . 

a PfcTt 

«T. 

ant. 
B>45 
6, 2 
6,17 
6,37 

VICENZA per THIENE^SCHIO 
«moib. m i i u 

ani. 
9,20 
9,37 
9.52) 6.10 

10, Igl 6, 32 

POB). 
6,30 
6,52 

Vicenza . 
Duevìlie • 
Thieae . 
Schio. . 

part. 

arr. 

pom. pom. 
3, I 7,40 
3.26! 8, .%... 
3,49 
4,05 

8,22 
«.36 

CONEGLIANO per VITTORIO 

I. 
iclatOiiaiHto .mlato 

ant 
(;oQeKliaiio part. Bi' tS,«) 4 lo|7,40 

pam poni 

orna. 

pom 

Vittorio »rr.'8,Jftll. » 8 fi 

VITTORIO por CONEGLIANO 

pom poni 
6/45'lo;5SB,2elt1,4È Vittorio part. 
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PUBBJJCATI 

dalla Tipografìa F. Saccheilo in Padova 
BELLAVIT.E prof, L. — lìiprndvzioììe delle noie già tilogra' 

fate di Diritto Civile, Padova 1878, iii-S. . 
Idem Noti iUusiratw» e tritkht ai Cudìcù Cimle del Regno. 

Dello Obbligazioni. Padova 1875, iii-S. 
Iilein Continuazions delle vote ilhtstratìve e critiche al Codice, 

Civile del Reyno. Contratto Ui Matriiuoaiu. l'iulova 1876, 
in-S . . . 

CORÌS'EWAL LEWIS. Quan la miglior forma di Governo? 
Tradiizioiiu ditil'iiifrlesu, con iiiv l'azìotie i\.\ prof, ijiizzittti. 

-. Padova ISGS, iti 1^, . . . 
FAVAKO prof. A. L'Integratore di Duprez ed il Planimetro 

dei movimenti di Am^^ler. Padova 187:̂ , in 8. 
Idrm Lezioni di Slalicn Grafica, n. n tavolo. PiUova 1S77, Ìn-8. 
KELLliU prof, A. H terreno agrario Padova IBlM^ in-13, 
LUSSAN.^ \)vot'S'. -liianiiale di Fisiologia Umana. Voi. 1.; Ali­

mentazione e Digestioni. l'iidova 1870. 
Tdom'-Vo!. IL : SangHificazione. Paiiuva. 1879. . 
[de >i Voi. TIL; Jnnervrizione. Piulova 18^:0. 
MO^'TANAIÌI prof. A. Elementi di economia politica, secondo 

i prni^mm.ni iiiinifitoriii-ii. T.!rz:t wb./.ioue. . 
KOSANELM |Mof̂  0. Mamtale di Patologia generale. Padova 

IS70, ui-8. . . , . . . . . . 
SACCARDO i<rof. P. A, Sommario di un Corso di Botanica 
• Term Indizióne aunii'.utaia. Piiduva ISSI, ii,(-8. 

SANTINI prof. G. Tavois dei Logaritmi, pn rcdntu «'a un Trat­
tato di triirduoniiitria piana o sforica. Terza udizione. Pa­
dova ÌS69, \ii-8. . . . 

SCHUPFl'iK PÌ'OI'.TF. Il Diritto delle Obbtigazieni secondo i prin-
cipii del Diritto Romano. Padnva 13(58, in-8 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Ilomano. Padova 187Q, 
Volnino I, in-8. . . . , . . 

TOLOMEI prof. U- V. Dirillo i Procedura penala, esposti luia-
. liticunionte ai siioi scolari. Terza odÌKÌono. Padova 187'1-

1875, iu-S. . . . . . . . . , . 
TIIRA2ZA prof. I). Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra* 

tica. T o m edizione. Padova 1880, in-8. .: .• . 
Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 

Padova 187'J, in-8, e.on figure . . . . . 
Idem Del moto dei sistèmi rìgidi Padova 1808, in-3. 
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